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CANTO INIZIALE

Lode al nome tuo

Lode al nome tuo dalle terre piu floride
Dove tutto sembra vivere, lode al nome tuo
Lode al nome tuo dalle terre piu aride
Dove tutto sembra sterile, lode al nome tuo

Tornero a lodarti sempre per ogni dono tuo
E quando scendera la notte, sempre io dird
"Benedetto il nome del Signor

Lode al nome tuo

Benedetto il nome del Signor

Il glorioso nome di Gesu"

Lode al nome tuo quando il sole splende su di me
Quando tutto € incantevole, lode al nome tuo
Lode al nome tuo quando io sto davanti a te

Con il cuore triste e fragile, lode al nome tuo

Tornero a lodarti sempre per ogni dono tuo
E quando scendera la notte, sempre io dird
"Benedetto il nome del Signor

Lode al nome tuo

Benedetto il nome del Signor

I glorioso nome di Gesu"

Tu doni e porti via
Tu doni e porti via
Ma sempre scegliero
Di benedire te

Tornero a lodarti sempre
Per ogni dono tuo

E quando scendera la notte
Sempre io dird

"Benedetto il nome del Signor
Lode al nome tuo

Benedetto il nome del Signor

Lode al nome tuo

Benedetto il nome del Signor

Lode al nome tuo




Benedetto il nome del Signor
Il glorioso nome di Gesu"

Tu doni e porti via
Tu doni e porti via
Ma sempre sceglierd
Di benedire te

Tu doni e porti via
Tu doni e porti via
Ma sempre sceglierd
Di benedire te

SaLuTo DEL CELEBRANTE

Vescovo

Cari ragazzi e ragazze,

la gioia e il dono piu luminoso di Cristo Risorto: € la pienezza della vita nuova e |l
segno dell'lamore che vince la morte. Eppure, tante volte permettiamo alla
tristezza di appesantire I'anima, all'egoismo di chiudere il cuore e alla sfiducia di
spegnere la speranza. Riconosciamo, con umilta e verita, le nostre fragilita e
mancanze che rubano la letizia e ci allontanano dalla vera luce. Affidiamole a
Dio Padre che ci attende a braccia aperte e desidera per i suoi figli amati una
felicita piena e duratura. Chiediamo perdono per i nostri peccati.

AT1T10 PENITENZIALE

Vescovo: Signore, che sei venuto a portare la lieta notizia ai poveri e la gioia ai
cuori afflitti.

Canto: Kyrie, eleison.

Vescovo: Cristo, che hai donato la pienezza della gioia ai tuoi discepoli,
liberandoli dalla paura.
Canto: Christe, eleison.

Vescovo: Signore, che invii il tuo Spirito come fonte di letizia e consolazione nei
nostri cammini.
Canto: Kyrie, eleison.

COLLETTA

O Dio, Padre della luce,

che conosci le profondita dei cuori,

apri i nostri occhi con la grazia del tuo Spirito,
perché vediamo colui che hai mandato

a illuminare il mondo e crediamo in lui solo:
Gesu Cristo, tuo Figlio, nostro salvatore.

Egli & Dio, e vive e regna con te.




LiTurciA DELLA PArROLA

PRrIMA LETTURA

Dal primo libro di Samueéle
16, 1b.4.6-7.10-13 - Davide & consacrato con 'unzione re d’Israele.

In quei giorni, il Signore disse a Samuele: «Riempi d'olio il tuo corno e parti. Ti
mando da lesse il Betlemmita, perché mi sono scelto tra i suoi figli un re».
Samuele fece quello che il Signore gli aveva comandato.

Quando fu entrato, egli vide Eliab e disse: «Certo, davanti al Signore sta il suo
consacratol». Il Signore replicd a Samuéle: «Non guardare al suo aspetto né alla
sua alta statura. lo I'ho scartato, perché non conta quel che vede I'uomo: infatti
'uomo vede l'apparenza, ma il Signore vede il cuore».

lesse fece passare davanti a Samueéle i suoi sette figli e Samuéle ripeté a lesse: «l|
Signore non ha scelto nessuno di questi». Samuele chiese a lesse: «<Sono qui tutti
i giovani?». Rispose lesse: «Rimane ancora il piu piccolo, che ora sta a pascolare il
gregge». Samuéle disse a lesse: «Manda a prenderlo, perché non ci metteremo a
tavola prima che egli sia venuto qui». Lo mando a chiamare e lo fece venire. Era
fulvo, con begli occhi e bello di aspetto.

Disse il Signore: «Alzati e ungilo: & luil». Samuéle prese il corno dell’'olio e lo unse
in mezzo ai suoi fratelli, e lo spirito del Signore irruppe su Davide da quel giorno
in poi.

Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio

SALMO RESPONSORIALE
Salmo 22 (23)

R. Il Signore é il mio pastore: non manco di nulla.

Il Signore € il mio pastore:

non manco di nulla.

Su pascoli erbosi mi fa riposare,
ad acque tranquille mi conduce.
Rinfranca I'anima mia. R.

Mi guida per il giusto cammino

a motivo del suo nome.

Anche se vado per una valle oscura,

non temo alcun male, perché tu sei con me.
Il tuo bastone e il tuo vincastro

mi danno sicurezza. R.

Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici.
Ungi di olio il mio capo;

il mio calice trabocca. R.



Si, bonta e fedelta mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita,

abiterd ancora nella casa del Signore

per lunghi giorni. R.

SECONDA LETTURA

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini
Ef 58-14 - Risorgi dai morti e Cristo ti illuminera.

Fratelli, un tempo eravate tenebra, ora siete luce nel Signore. Comportatevi
percio come figli della luce; ora il frutto della luce consiste in ogni bonta,
giustizia e verita.

Cercate di capire cid che & gradito al Signore. Non partecipate alle opere delle
tenebre, che non danno frutto, ma piuttosto condannatele apertamente. Di
guanto viene fatto in segreto da [coloro che disobbediscono a Dio] & vergognoso
perfino parlare, mentre tutte le cose apertamente condannate sono rivelate
dalla luce: tutto quello che si manifesta € luce. Per questo é detto:

«Svégliati, tu che dormi,

risorgi dai morti

e Cristo ti illuminera».

Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio

AccLAMAZIONE AL VANGELO

Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio!

lo sono la luce del mondo, dice il Signore;

chi segue me, avra la luce della vita. (Cf. Gv 8,12)
Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio!

VANGELO

Dal Vangelo secondo Giovanni
Gv 9,1-41 - Ando, si lavo e torno che ci vedeva.

In quel tempo, Gesu passando vide un uomo cieco dalla nascita e i suoi discepoli
lo interrogarono: «Rabbi, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché sia nato
cieco?». Rispose Gesu: «Né |ui ha peccato né i suoi genitori, ma € perché in lui
siano manifestate le opere di Dio. Bisogna che noi compiamo le opere di colui
che mi ha mandato finché & giorno; poi viene la notte, quando nessuno puod
agire. Finché io sono nel mondo, sono la luce del mondon».

Detto questo, sputo per terra, fece del fango con la saliva, spalmo il fango sugli
occhi del cieco e gli disse: «Va' a lavarti nella piscina di Siloe», che significa
"Inviato". Quegli ando, si lavo e tornod che ci vedeva.

Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché era un mendicante,
dicevano: «Non & lui quello che stava seduto a chiedere l'elemosina?». Alcuni
dicevano: «E lui»; altri dicevano: «<No, ma & uno che gli assomiglia». Ed egli diceva:
«Sono iol». Allora gli domandarono: «In che modo ti sono stati aperti gli occhi?».



Egli rispose: «L'uomo che si chiama Gesu ha fatto del fango, me lo ha spalmato
sugli occhi e mi ha detto: "Va' a Siloe e lavati!". lo sono andato, mi sono lavato e
ho acquistato la vista». Gli dissero: «Dov'é costui?». Rispose: «Non |o so».
Condussero dai farisei quello che era stato cieco: era un sabato, il giorno in cui
Gesu aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli
chiesero di nuovo come aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha
messo del fango sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei
dicevano: «Quest'uomo non viene da Dio, perché non osserva il sabato». Altri
invece dicevano: «Come pud un peccatore compiere segni di questo genere?». E
c'era dissenso tra loro. Allora dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal
momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: «E un profetal». Ma i Giudei
non credettero di lui che fosse stato cieco e che avesse acquistato la vista, finché
non chiamarono i genitori di colui che aveva ricuperato la vista. E |i
interrogarono: «E questo il vostro figlio, che voi dite essere nato cieco? Come mai
ora ci vede?». | genitori di lui risposero: «Sappiamo che questo & nostro figlio e
che e nato cieco; ma come ora ci veda non lo sappiamo, e chi gli abbia aperto gli
occhi, noi non lo sappiamo. Chiedetelo a lui: ha l'eta, parlera lui di sé». Questo
dissero i suoi genitori, perché avevano paura dei Giudei; infatti i Giudei avevano
gia stabilito che, se uno lo avesse riconosciuto come il Cristo, venisse espulso
dalla sinagoga. Per questo i suoi genitori dissero: «Ha l'eta: chiedetelo a luil».
Allora chiamarono di nuovo I'uomo che era stato cieco e gli dissero: «Da' gloria a
Dio! Noi sappiamo che quest'uomo & un peccatore». Quello rispose: «Se sia un
peccatore, non lo so. Una cosa io so: ero cieco e ora ci vedo». Allora gli dissero:
«Che cosa ti ha fatto? Come ti ha aperto gli occhi?». Rispose loro: «Ve I'ho gia
detto e non avete ascoltato; perché volete udirlo di nuovo? Volete forse
diventare anche voi suoi discepoli?». Lo insultarono e dissero: «<Suo discepolo sei
tu! Noi siamo discepoli di Mose! Noi sappiamo che a Mosé ha parlato Dio; ma
costui non sappiamo di dove sia». Rispose loro quell'uomo: «Proprio questo
stupisce: che voi non sapete di dove sia, eppure mi ha aperto gli occhi.
Sappiamo che Dio non ascolta i peccatori, ma che, se uno onora Dio e fa la sua
volonta, egli lo ascolta. Da che mondo € mondo, non si € mai sentito dire che
uno abbia aperto gli occhi a un cieco nato. Se costui non venisse da Dio, hon
avrebbe potuto far nulla». Gli replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e insegni a
Nnoi?». E lo cacciarono fuori.

Gesu seppe che l'avevano cacciato fuori; quando lo trovo, gli disse: «Tu, credi nel
Figlio dell'uomo?». Egli rispose: «E chi &, Signore, perché io creda in lui?». Gli
disse Gesu: «Lo hai visto: € colui che parla con te». Ed egli disse: «Credo,
Signorel». E si prostrd dinanzi a lui. Gesu allora disse: «E per un giudizio che io
sono venuto in questo mondo, perché coloro che non vedono, vedano e quelli
che vedono, diventino ciechi». Alcuni dei farisei che erano con lui udirono queste
parole e gli dissero: «<Siamo ciechi anche noi?». Gesu rispose loro: «Se foste ciechi,
non avreste alcun peccato; ma siccome dite: "Noi vediamo", il vostro peccato
rimanen».

Parola del Signore.

Forma breve:

Dal Vangelo secondo Giovanni
GCv 9, 1.6-9.13-17.34-38 - Ando, si lavo e torno che ci vedeva.



In quel tempo, Gesu passando vide un uomo cieco dalla nascita; sputo per terra,
fece del fango con la saliva, spalmo il fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va' a
lavarti nella piscina di Siloe», che significa "Inviato". Quegli ando, si lavo e torno
che ci vedeva. Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché era un
mendicante, dicevano: «Non & lui quello che stava seduto a chiedere
I'elemosina?».

Alcuni dicevano: «E lui»; altri dicevano: «<No, ma & uno che gli assomiglia». Ed egli
diceva: «<Sono iol».

Condussero dai farisei quello che era stato cieco: era un sabato, il giorno in cui
Gesu aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli
chiesero di nuovo come aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha
messo del fango sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei
dicevano: «Quest'uomo non viene da Dio, perché non osserva il sabato». Altri
invece dicevano: «Come puo un peccatore compiere segni di questo genere?». E
c'era dissenso tra loro. Allora dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal
momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: «E un profetal». Gli
replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori.
Gesu seppe che l'avevano cacciato fuori; quando lo trovo, gli disse: «Tu, credi nel
Figlio dell'uomo?». Egli rispose: «E chi €, Signore, perché io creda in lui?». Gli
disse Gesu: «Lo hai visto: & colui che parla con te». Ed egli disse: «Credo,
Signorel». E si prostro dinanzi a lui.

Parola del Signore.

CONFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

Vescovo

Fratelli e sorelle,

in questo Tempo di Quaresima

lasciamoci riconciliare con Dio,

nella consapevolezza dei nostri limiti e

della grandezza della sua misericordia.

Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Padre.

Lettori

Signore,

aiutaci a vivere I'Azione cattolica come una scelta di vita, capace di renderci piu
responsabili e attenti agli altri. Fa che, nel Msac, sappiamo essere veri studenti
nellimpegno per una scuola piu giusta in cui nessuno si senta escluso o
invisibile. Donaci il coraggio di essere cristiani anche tra i banchi di scuola e
portare la gioia del Vangelo nei luoghi che viviamo. Preghiamo.

Signore,

siamo sempre alla ricerca di qualcosa che ci renda felici. Insegnaci che la vera
gioia nasce quando ci sentiamo amati e troviamo il coraggio di essere noi stessi:
la bellezza della vita non dipende dal parere degli altri ma dalla certezza che tu
cammini con noi ogni giorno. Preghiamo.



Signore,

ti affidiamo i nostri genitori, che si preoccupano per noi: dona loro pazienza
quando sbagliamo e fiducia quando proviamo a crescere. Ti affidiamo i nostri
insegnanti: aiutali a non perdere mai la passione per il loro lavoro e a credere
sempre nelle nostre capacita. Ti affidiamo gli educatori e tutti gli adulti che ci
accompagnano: fa che sappiano ascoltarci davvero, capire le nostre paure e
guidarci con I'esempio e la coerenza. Preghiera.

Signore,

sogniamo una nostra scuola che sia sempre piu luogo in cui costruire con
impegno e coraggio il proprio futuro. Sia luogo in cui imparare il rispetto e
I'accoglienza, la giustizia e la pace. Ti affidiamo tutti gli studenti e le studentesse
perché non abbiano paura si sognare in grande. Preghiamo.

Vescovo

O Padre, che esalti gli umili e abbatti 'orgoglio dei potenti,
esaudisci le nostre invocazioni

e fa che confidiamo sempre in te,

salda roccia su cui poggia la nostra vita.

Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen

CANTO DI OFFERTORIO

Segni del tuo amore

Mille e mille grani nelle spighe d' oro
Mandano fragranza e danno gioia al cuore,
guando macinati, fanno un pane solo:
pane quotidiano, dono tuo, Signore.

Ecco il pane e il vino, segni del tuo amore,
Ecco questa offerta, accoglila, Signore:

Tu di mille e mille cuori fai un cuore solo,

Sol un corpo solo in te

e il figlio tuo verra, vivra ancora in mezzo a noi.

Mille grappoli maturi sotto il sole,

festa della terra, donano vigore,

guando da ogni perla stilla il vino nuovo:
vino della gioia, dona tuo, Signore.

SULLE OFFERTE

Ti presentiamo con gioia, o Signore,
i doni della redenzione eterna:
concedi a noi di venerarli con fede
e di offrirli degnamente

per la salvezza del mondo.

Per Cristo nostro Signore.



CANTI DI COMUNIONE

Canto dell'lamore

Se dovrai attraversare il deserto, non temere io sard con te.

Se dovrai camminare nel fuoco la sua fiamma non ti brucera
Seguirai la mia luce nella notte, sentirai la mia forza nel cammino,

lo sono il tuo Dio, il Signore.

Sono io che ti ho fatto e plasmato, ti ho chiamato per nome,

lo da sempre ti ho conosciuto e ti ho dato il mio amore.

Perché tu sei prezioso ai miei occhi, vali piu del piu grande dei tesori,
lo sard con te, dovunque andrai.

Non pensare alle cose di ieri, cose nuove fioriscono gia.

Aprird nel deserto sentieri, daro acqua nell’aridita.

Perché tu sei prezioso ai miei occhi, vali piu del piu grande dei tesori,
lo saro con te, dovunque andrai.

lo ti sard accanto, saro con te, per tutto il tuo viaggio saro con te.

lo ti sard accanto, saro con te, per tutto il tuo viaggio sard con te.

Re dei Re

Hai sollevato i nostri volti dalla polvere,

le nostre colpe hai portato su di te.

Signore ti sei fatto uomo in tutto come noi per amore,

Figlio dell’altissimo, povero tra i poveri,

vieni a dimorare tra noi.

Dio dell'impossibile, Re di tutti i secoli

vieni nella tua maesta.

Re dei re

i popoli ti acclamano, i cieli ti proclamano

Re dei re

luce degli uomini, regna con il tuo amore tra noi

Ci hai riscattati dalla stretta delle tenebre,
perché potessimo glorificare te.
Hai riversato in noi la vita del tuo Spirito per amore,

Figlio dell’altissimo...
..regna con il tuo amore tra noi

Resto con te

Seme gettato nel mondo,
Figlio donato alla terra,

Il Tuo silenzio

Custodiro.

In cid che vive e che muore
Vedo il tuo volto d'amore:
Sei il mio Signore

E sei il mio Dio.




lo lo so che Tu sfidi la mia morte,
lo lo so che Tu abiti il mio buio.
Nell’attesa del giorno che verra
Resto con Te.

Nube di mandorlo in fiore
Dentro gli inverni del cuore
E questo pane

Che tu ci dai.

Vena di cielo profondo
Dentro le notti del mondo
E questo vino

Che tu ci dai.

lo lo so che Tu sfidi la mia morte...

Tu sei re di stellate immensita

E sei tu il futuro che verra

Sei I'amore che muove ogni realta
E tu sei qui.

Resto con Te.

DoPo LA COMUNIONE

O Dio, che illumini ogni uomo

che viene in questo mondo,

fa' risplendere su di noi la luce della tua grazia,
perché i nostri pensieri

siano conformi alla tua sapienza

e possiamo amarti con cuore sincero.

Per Cristo nostro Signore.

ORAZIONE SUL POPOLO

Custodisci, o Signore,

coloro che ti supplicano,

sorreggi chi e fragile,

vivifica sempre con la tua luce

guanti camminano nelle tenebre del mondo
e concedi loro, liberati da ogni male,

di giungere ai beni eterni.

Per Cristo nostro Signore.

BENEDIZIONE

CANTO FINALE
Ecco il nostro si




Fra tutte le donne scelta in Nazareth,

sul tuo volto risplende il coraggio di quando hai detto “S
Insegna a questo cuore 'umilta,

il silenzio d'amore, la Speranza nel figlio tuo Gesu.

Sn
I

Rit: Ecco il nostro Si, nuova luce che rischiara il giorno,
e bellissimo regalare al mondo la Speranza.

Ecco il nostro Si, camminiamo insieme a Te Maria,
Madre di Gesu, madre dell’'umanita.

Nella tua casa il Verbo si rivelo

nel segreto del cuore il respiro del figlio Emmanuel.
Insegna a queste mani la fedelta,

a costruire la pace, una casa comune insieme a Te.

Rit

Donna dei nostri giorni sostienici,

guida il nostro cammino con la forza di quando hai detto “Si".
Insegnaci ad accogliere Gesu,

noi saremo Dimora, la piu bella poesia dell'anima.

Rit x2
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	Non pensare alle cose di ieri, cose nuove fioriscono già. 
	Aprirò nel deserto sentieri, darò acqua nell’aridità. 
	Perché tu sei prezioso ai miei occhi, vali più del più grande dei tesori, 
	Io sarò con te, dovunque andrai. 
	Io ti sarò accanto, sarò con te, per tutto il tuo viaggio sarò con te. 
	Io ti sarò accanto, sarò con te, per tutto il tuo viaggio sarò con te. 
	 
	Re dei Re 
	Hai sollevato i nostri volti dalla polvere,                   
	le nostre colpe hai portato su di te.                         
	Signore ti sei fatto uomo in tutto come noi per amore, 
	  
	Figlio dell’altissimo, povero tra i poveri,                     
	vieni a dimorare tra noi.                                                 
	Dio dell’impossibile, Re di tutti i secoli                   
	vieni nella tua maestà.                                                   
	Re dei re                                                                             
	i popoli ti acclamano, i cieli ti proclamano           
	Re dei re                                                                             
	luce degli uomini, regna con il tuo amore tra noi 
	  
	Ci hai riscattati dalla stretta delle tenebre,           
	perché potessimo glorificare te.                             
	Hai riversato in noi la vita del tuo Spirito per   amore, 
	  
	Figlio dell’altissimo…                                                    
	…regna con il tuo amore tra noi 
	 
	Resto con te  
	Seme gettato nel mondo,​Figlio donato alla terra,​Il Tuo silenzio​Custodirò. 
	 
	In ciò che vive e che muore​Vedo il tuo volto d’amore:​Sei il mio Signore​E sei il mio Dio. 
	 
	Io lo so che Tu sfidi la mia morte,​Io lo so che Tu abiti il mio buio.​Nell’attesa del giorno che verrà​Resto con Te. 
	 
	Nube di mandorlo in fiore​Dentro gli inverni del cuore​È questo pane​Che tu ci dai. 
	 
	Vena di cielo profondo​Dentro le notti del mondo​È questo vino​Che tu ci dai. 
	 
	Io lo so che Tu sfidi la mia morte… 
	Tu sei re di stellate immensità​E sei tu il futuro che verrà​Sei l’amore che muove ogni realtà​E tu sei qui. 
	 
	Resto con Te. 
	 
	DOPO LA COMUNIONE 

